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Delineate con una successiva delibera le direttrici d'intervento finanziario del Campidoglio 

Approvato dall'assemblea 
il bilancio comunale 7 6 
Voto favorevole di PCI, PSI, PSDI e PRI - Astensione democristiana e demoproletaria • Contrari i 
missini e i rappresentanti liberale e radicale - Illustrato dal compagno Petroselli il sì del gruppo 
comunista • Saranno accesi mutui per 284 miliardi da destinare in gran parte alle opere pubbliche 

La questura non intende rinnovarle il permesso di soggiorno 

Vogliono obbligarla a tornare 
in Brasile lasciando 

a Roma la sua nuova famiglia 
Miriam Cerqueira convive da otto anni con un dipendente della RAI — Dovrebbe abban
donare anche la sua bambina di 5 anni — I suoi legali hanno deciso di ricorrere al TAR Miriam cê uei™ con ìa ngiia Adriana 

Un'esigenza 
per la città 

il rinnovo dei 
consigli di 

circoscrizione 

IL QUOTIDIANO, delia De 
mocrazia cristiana non 

sembra che riesca a .scioglie- i 
re positivamente, nei tontron- l 
ti del nuovo corso realizzatosi | 
in Campidoglio, quella che ap 
pare sempre più una contrai!- I 
dizione vistosa. Da un lato j 
l'affermazione più volte di- i 
chiarata di voler dar vita ad ; 
una costruttiva opposizione. 
dall'altro l'atteggiamento di 
nervosismo e di stizza che 
questo partito assume ogni 
qualvolta si trova di fronte 
ad atti concreti della nuova 
amministrazione comunale. A 
tal punto arriva l'incapacità 
della DC di rapportarsi alla 
nuova realtà, da dimenticare 
perfino gli impegni sottoscrit
ti insieme alle forze demo
cratiche con l'intesa istituzio
nale di luglio. 

Non è superfluo infatti ri
cordare che in quell'intesa si 
parla esplicitamente sia del 
rinnovo delle aziende e degli 
enti sulla base del principio 
del rispetto dei diritti costi- j 
tuzionali di ogni lorza poli- i 
tica. sia della «definizione , 
di una eventuale fase inter- | 
media » per il rinnovo dei | 
consigli di circoscrizione, in 
attesa delle elezioni dirette 
fissate per la primavera del 
1977. 

Si vuole ignorare che ciò 
sia accaduto o non sarebbe, 
invece, necessario acquisire 
pienamente, da parte della 
DC, il terreno unitario rag-
munto con l'intesa istituziona
le e. attraverso questo, dare 
il proprio contributo alla so
luzione dei problemi della cit
tà? Che senso ha, inoltre. 
parlare di promesse fatte e 
non mantenute dal PCI ad ap
pena quaranta giorni dall'in
sediamento della nuova giun
ta, se non quello di volere 
che si dimentichi troppo pre
sto la pesante eredità di trent* 
anni di malgoverno? Nessun 
cittadino romano potrà cre
dere che dal 10 agosto alla 
line di settembre, improvvi
samente, i problemi della cit
tà sul piano finanziario, del
le s t rut ture e dei servizi si 
siano aggravati. Ma credia
mo che, al riguardo, siano 
più che sufficienti le indica
zioni e le proposte della giun
ta illustrate dal sindaco. 

Preme invece sottolineare 
che il rinnovo dei consigli 
di circoscrizione in questa fa
se non significa applicare leg
gi e regolamenti come buro
craticamente afferma il Po
polo ma è, al contrario, un' 
esigenza della città, non solo 
per consentire il corretto 
e democratico funzionamen
to degli organi di governo — 
il che non è casa da poco 
— ma anche perché Roma 
non potrebbe risolvere i suoi 
gravi problemi se non con 
l'aiuto e il contributo di tutti 
t suoi organi istituzionali e 
amministrativi, messi in con
dizione di funzionare piena 
mente con il concorso di tut
te le forze democratiche e 
la partecipazione dei cittadi
ni. Non è un mistero per 
nessuno che la mancata at
tuazione delle delibere sul de
centramento da parte delle 
precedenti amministrazioni ha 
favorito un processo di ere 
sceme sfiducia da parte dei 
cittadini che nei consigli ope
rano riguardo alle effettive 
possibilità di autogovernarci. 
Il senso del rinnovo dei con
sigli di circoscrizione sta so
prat tut to in questo: nel por
tare a compimento senza in
dugi il processo di decentra
mento. affinché i mesi che 
ci separano dalle elezioni di
rette non vadano perduti, ma 
siano messi a frutto per con
sentire il sostanziale avvio di 
un nuovo potere democratico. 
senza il quale neppure il più 
piccolo del problemi può es
sere risolto. Adeguare i con
sigli a! voto del 20 giugni» 
significa corrisondere alle 
Indicazioni popolari e demo
cratiche che la città lia e-
spresso per essere governata 
in maniera diverga. 

Noi opereremo affinché 1 
intesa istituzionale abbia uni» 
svilupDo conseguente nella la-
se successiva al rinnovo dei 
consigli. Confronteremo idee, 
programmi, proposte con tut
te le forze democratiche 
compresa la DC. per assicu 
rare una direzione unitaria 
ai nuovi consigli di circoscri
zione. Sarà capace la DC dì 
fare al tret tanto? ET in corso 
nel PCI un dibattito e un 
<*onfrorrto democratico in de
cine e decine di assemblee 
per adeguare la presenza e 
l'iniziativa del partito nei con- ! 
sigli alla nuova fase. E' un di- J 
bàttito ricco, iniziato ad apri- j 
le (in previsione della sca- j 
rtenza elettorale che poi non ' 
si verificò non certo per no
stra responsabilità). nel quale 
il PCI dimostra di essere alla 
altezza dei nuovi compiti. 

E' un patrimonio che noi 
sentiamo non solo nostro ma 
dì tut te le forze democrati
che. che ci insegna che il 
r innovamento e l'adeguamen
to sono una necessità per tut
ti. compresi I comunisti; una 
prova di vitalità nello inte
resse della città e della de
mocrazia. 

Piero Salvagni 

Con 42 voti favorevoli, 8 
contran e 24 astensioni il 
consiglio comunale ha ap
pi ovato ieri sera, con molti 
mesi di ritardo, il bilancio 
del 1976. A favore hanno vo-
tato ì gruppi di PCI, PSI e 
PSDI. che compongono la 
coalizione di governo, e 1 
consiglieri del P i t i ; contro. 
1 rappresentanti missini, il 
consigliere liberale, quello 
radicale: le astensioni sono 
quelle del gruppo democri
stiano e di Luciana Castel
lina. unica rappiesentunte di 
« DP ». Subito dopo il volo 
sul bilancio — un « atto do 
vuto». è stato del inno — V 
assemblea è stata chiamata 
a pronunciarsi su una deli
bera che tocca invece le lu
tine linee di intervento del-
l'amm must razione capitolina 
in tema di 1 manza locai*1. 
all'unanimità, è stato deciso 
il vincolo dei 411 miliardi e 
passa di «cespiti delegabi
li <> — somme, cioè. eventuul-
mente da usare, m questo 
caso per tamponare le per
dite ATAC — a garanzia di 
annualità di mutui per ol-
tie 280 miliardi. 

Qualche parola, o meglio 
poche cifre, sul mento con
tabile de! documento votato 
ieri sera, in pratica a con
clusione dell'esercizio finan
ziario di cui avrebbe invece 
dovuto essere il « preventi
vo />. Sotto la voce « entra
te » figurano iscritti 804 mi
liardi e 68C milioni di lire. 
dei quali solo 151 miliardi e 
93 milioni di derivazione tri
butaria e oltre óOO invece per 
assunzione di prestiti: sotto il 
titolo spese, si trovano l.>62 
miliardi e 127 milioni: il di
savanzo assomma quindi a 
757 miliardi e 441 millont. 

Con la seconda delibera op-
provata, il consiglio ha inveci? 
posto le basi per ottener*-
mutui per 284 miliardi, de
stinati a coprire gli aumen
ti di costo per opere pub 
bliche in corso di realizza
zione o da avviare (ciics 
190 miliardi), le spese per 
l'attuazione di interventi 
straordinari per il 197*1. le 
perdite accertate e non an
coro finanziate della Stefer 
e della Centrale del latte. 
Quanto al disavanzo deli' 
ATAC Tino a tutto i! '7.\ 
particolarmente o n e r o s o 
(quasi 320 miliardi), la deli
bera richiede l'intervento 
dello Stato a garanzia del 
mutui necessari a portare 1 
conti in pareggio. 

Veniamo alla cronaca delia 
seduta. 

Dopo la replica dell'asses
sore Vetere alle considerazio
ni svolte nel corso del di
battito. è iniziata la sene 
degli interventi per dichia
razione di voto. Evehna Al
berti ha annunciato il voto 
contrario del gruppo missi
no. e al tret tanto hanno fat
to il liberale Cutolo e il ra
dicale De Cataldo. Le ra
gioni di quest'ultimo non so 
no parse in verità molto lim
pide: oltreché opposte allo 
atteggiamento del consiglie 
re provinciale del partito ra 
dicale, si son trovate sperdu
te (se c'erano) in labirin 
tiche considerazioni giuridi
co letterarie. segnate oltre
tutto da un'infelice incursio
ne nel campo, non agevole 
per tutti della sintassi latina. 

Voto favorevole hanno in
vece annunciato il capogrup
po socialdemocratico Meta. 
e quello socialista Severi che 
ha ribadito la volontà del 
PSI di concorrere a determi
nare quella svolta che può 
consentire ai poteri locali di 
svolgere un ruolo decisivo per 
far uscire al più presto il 
Paese dalla crisi. 

Il «si;> dei repubblicani ai 
documento è stato qualifica
to dall'on. Mammì — che lo 
ha annunciato — come un 
voto positivo che non fa ab
bandonare al PRI la posi
zione di sostegno esterno già 
assunta: ma anzi rappresen
ta uno stimolo perché tutt i 
compiano uno sforzo comune 
per superare la crisi. 

Dopo che Becchetti ha con
fermato la decisione de di 
.•.-.tenersi (identica a quella 
assunta, per opposte ragioni. 
da Luciana Castellina), ha 
preso la parola il compagno 
Luigi Petroselli. per motiva
re il voto favorevole del PCI. 
I aruppi della maggioranza. 
e di altri partiti — ha det to 
— hanno colto l'occasione 
offerta dalla presentazione 
del documento per a w . a r e 
un diverso discorso concre
to sulle linee d'intervento su 
cu; i'amministrazione inten
de muoversi nei settore del
la finanza locale: ma '.a DC. 
invece. l'ha mancato, prefe
rendo andare a una sorta di 
« nv.croprova ^ dei suo ruo
lo. e de! carattere delia sua 
opposizione. Assumendo una 
posizione non costruttiva, e 
chiusa, di astensione nel ten
tativo di risolvere : problemi 
che le si pongono dopo l'u
scita dal governo capitolino. 
la DC ha "espresso anche un 
giudizio politico sulla eiunta, 
che sarebbe «paralizzata". 

Ora. in primo luogo occor
re chiarire — ha proseguito 
Petroselli — che per il no
stro gruppo l'assemblea capi 
tohna non è un terreno di 
sperimentazione, e dunque 
la giunta si qualifica solo 
per :ì suo programma, e ri
sponde solo per esso e per 
ciò che produce, dinanzi ai 
partili e alla città. E questa 
amministrazione, che è bene 
sottolinearlo, rappresenta una 
coalizione, già in qualche mi
sura ha prodotto una svolta 
politica nella vita del Comu
ne: anzitutto, proprio per la 
sua stessa esistenza perché 
è questa coalizione, composta 
da forze di orientamento 
ideale e politico dive**» — 

che si incontrano nel comu
ne sforzo di far fronte alle 
drammatiche esigenze del mo
mento — e segnata da un 
rapporto qualificato, per quan 
to ci riguarda con il PSI. 

Ma è doveroso sottolinea
re - ha aggiunto il segreta
rio della Federazione — che 
questo stesso carattere di 
svolta icca la presenza del 
professor Argan. eletto come 
indipendente nella lista co
munista, alla testa dell'ammi
nistrazione. Egli ha, come 
sindaco, già dato in questa 
direzione un grande apporto: 
accumulando con la sua stes 
sa figura, segni di stima e 
di rispetto sulla nostra città, 
contribuendo originalmente, 
con atti e dicinara/.ioni, alla 
cieaz.ione nella capitale di 
un china di civile conviven
za e di rispetto tra tutte 
le istituzioni (politiche, cul
turali, religiose» che vi ope
rano, imprimendo un carat 
te re di serietà all'operato de! 
Comune. 

A conclusione del suo di
scorso, Petroselli, ha rilan
ciato. concordando con l'esi
genza già espressa dalle di
chiarazioni di Severi e di 
Mammi, una iniziativa che 
al di là del voto ponga il 
problema di una più ampia 
convergenza democratica. La 
svolta, e su ciò tutti sono 

d'accordo è necessaria: il pun
to — ha osservato — è di 
sapere se in essa saranno 
presenti tutte le forze demo
cratiche. e quindi anche la 
DC dall'opposizione. Perciò 
è necessario avere una ri
sposta a tre domande. 

Dopo il convegno dell'AN-
Cl che proprio oggi si apre. 
saprà il consiglio, e la DC. 
offrire sul terreno della fi
nanza locale un contributo 
costruttivo? Si vuole, e vuole 
la DC, operare perchè il bi
lancio preventivo del '77 (che 
la giunta si è impegnata a 
presentare entro dicembrei 
sia il frutto di una corner 
genza? E. infine, intende il 
consiglio, e la DC. cogliere 
l'occasione delle dichiarazioni 
che - - sono state anche pro
grammatiche -- del sindaco 
per cercar di procedere alla 
elaborazione di elementi co
muni di programma? La ri
sposta, a nostro avviso --- ha 
concluso Petroselli -- deve 
essere in tutti e tre i casi. 
positiva, e questa convinzio
ne ispirerà il lavoro che vo
gliamo compiere con le a! 
tre forze democratiche nel 
consiglio comunale. 

Va infine segnalato che la 
assemblea, in apertura di se
duta. ha approvato la delibe
ra per l'assunzione di 160 bi
delli 

Il PSI favorevole 
a un chiarimento 

politico al 
Comune di Viterbo 

Crisi latente al Comune di 
Viterbo. Mentre l'amministra
zione di centro sinistra si con
ferma sempre più priva di 
respiro politico e chiusa al
la partecipazione popolare si 
acuisce la divaricazione tra il 
programma che è stato con
cordato tra i partiti dell'ar
co costituzionale e le realiz
zazioni concrete. Inoltre, per 
il decadimento di ogni atti
vità amministrativa e per !a 
incapacità di avviare a solu
zione i problemi della cit
tà, si inaspriscono i contra
sti all'interno della giun
ta (DC-PSI-PRI) e della stes
sa DC. 

Il gruppo comunista, assu
mendo un atteggiamento di 
estrema responsabilità, ha 
proposto la costituzione di 
una giunta con la presenza 
di tutti ì partiti democrati
ci. Il PSI, dal canto suo, 
ha riconosciuto che quella at
tuale è una « pseudo-maggio
ranza » e si è già dichiarato 
disponibile ad una verifica ed 
a un chiarimento politico. 

della 
queira 
mi, il 

La 
ruota 

Adriana Bruzzesi, quattro 
anni, dovrà separarsi dalla 
madre entro tre giorni. Lo 
ha deciso l'ufficio stranieri 
della questura che non in
tende rinnovare alla madre 

piccola. Miriam Cer-
de Oliveira. brasilia-

permesso di soggiorno. 
sconcertante vicenda 
intorno ad un assur

do giuridico: se da una parte 
si lede il diritto della bam
bina a godere dell'assistenza 
oltre che dell'affetto di sua 
madre, dall'altro espone la 
donna al rischio di compiere 
comunque un reato. Miriam 
Cerqueira mlatti . che da ot
to anni convive a Roma con 
Maurizio Bruzzesi. il padre 
della picco'u Adriana, se en 
tro sabato non si presenterà 
spontaneamente alla frontie 
ìa .-ara immediatamente de 
nunciatu ed estradata ugual
mente con un foglio di via 

D'altra parte, ne! momento 
.stesso in cui accetterà di ab 
bandonarc il paese e quindi 
la sua figlioletta di 4 anni. 
contro d: lei potrebbe addi
rittura scattare l'accusa di 
violazione degli obblighi di 
assistenza familiare. 

L'incredibile vicenda é ini
ziata circa dieci giorni la. 
quando Miriam Cerquiera si 
e vista negare dalla questura 
il permesso di soggiorno in 

Italia. 
Per uno straniero privo di 

qualsiasi fonte di reddito non 
é mai molto semplice ottene
re tale permesso; eppure la 
madre di Adriana non aveva 
fm'ora incontrato grasse dif
ficoltà. Negli ultimi tempi la 
donna aveva addirittura ini
ziato le pratiche necessarie 
per ottenere la cittadinanza 
italiana. Una legge che risale 
al 1912. stabilisce infatti, tra 
le sue tante clausole, che può 
essere riconosciuto cittadino 
italiano chiunque abbia dimo
rato ne! pae.-e per almeno 
cinque anni. Miriam Cerquei
ra risede :n Italia dal 1968. 

E' arrivata a Roma da Ba-
ja insieme a Mauro Bruzze 
s.. d.pendente della RAI. con 
.! quale ormai conviveva d.i 
quasi otto anni I due si co
nobbero :n Brasile durante 
un viaggio di lavoro di Mau
ro Bruzzesi, e decisero di ri
tornare insieme a Roma dove 
hanno costituito il loro mi
c c o familiare. Miriam Cer
queira pero non ha mai pò 
tuto re»o!anz'.are la sua po
sizione neanche dopo la na
scita della piccola Adriana. 
Per farlo avrebbe dovuto in
tatti annullare il suo prece 
dente matrimonio contratto 
più di vent'anni fa in Brasi
le dove, però non è possibile 
divorziare. 

La famiglia Bruzzesi — il 
padre ha subito riconosciuto 
la bambina — ha vissuto 
tranquillamente in un picco
lo appartamento di via Luigi 
Biolchini, vicino a piazzale 
della Radio. >< Mi sono sempre 
weapata della cena e della 
nostra bambina — dice Mi
riam Serquiera — e non pos
so assolutamente accettare di 
abbandonare l'Italia. A Muti
lo i funzionari della questu
ra hanno detto che io non ho 
alcun motivo per rimanere in 
Italia: non lavoro e ci sono 
fin troppi sudamericani u Ilo 
uni. La mia bambina ha peio 
il diritto di avere accanto sua 
madre ed io voglio allevarla 
e restarle accanto. Xon rie
sco a spiegarmi il motivo di 
iliianto sta succedendo: sono 
però decisa a lottare con tut
te le mie foize». 

Ora Miriam Cerqueira. con 
la piccola Adriana è ospite 
in una casa di un'amica. E 
vi rimarrà almeno per i pros
simi giorni in attesa di riu
scire "a risolvere in qualche 
modo la sua assurda situa
zione. Non può restare in Ita
lia. non può abbandonare la 
figlia, ne può portarla con sé 
in Brasile o in qualunque .li
tro paese. La bambina infatti 
e registrata sul passaporto di 
Mauro Bruzzesi. 

L'ultima speranza per risol

vere la drammatica vicenda 
quanto mai intricata e con
traddittoria dal punto di vi
sta giuridico potrebbe essere 
forse il ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale. I 

j legali di Miriam de Cerquei-
| ra hanno intatti deciso di ri

volgersi al TAR per chiedere 
I la sospensione del provvedi-
J mento, 'a meno che la que-
I stura non decida di rivedere 
• la sua sconcertante decisione. 

I Rosanna Cancellieri 

DOMANI ATTIVO 
DI PCI E FGCI 
SULLA SCUOLA 

Domani, alle 17 , nel teatro 
della federazione comunista ro
mana, in via dei f-rcntani 4 , 
aura luogo un attivo generale 
del partito e della FCC1. I l te-

I | ma su cui ruoterà il dibattito è: 
1 I « L'impcuno e la lotta dei co-
I ! munisti nel Parlamento e nel 
I | Paese per la salvezza e la r i -
| ] l o rmj della scuola. Per una 
I , nuova politica scolastica nel Co

mune e nella Provincia di Ro
ma ». La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno Cor
rado Moryia, responsabile della 
sezione scuola della Federazio
ne, concluderà i lavori il coni. 

I i pagno Giuseppe Chiarantc, rc-
I ' sponsabilc della Commissione 
I ' scuola nazionale. 

Oggi dodici feste dell'Unità 
Gli inquirenti sembrano orientati verso la pista della banda di pesci piccoli 

SI CERCANO NELLA «MALA» LOCALE 
I RAPITORI DEL BIMBO A CASALOTTI 
Secondo il padre di Robertino Palma si tratterebbe di un « avvertimento » - Ef
fettuato un altro sopralluogo nel bosco dove il piccolo è stato abbandonato 

Dibattiti, assemblee, iniziative culturali e 
spettacoli solo in calendario per oggi nei 
12 festival deil'« Uni tà» che si s tanno svol
gendo nella città e nella provincia. Le fe
ste della stampa comunista vedono quoti
dianamente la partecipazione attiva di mi
gliaia e migliaia di cittadini e lavoratori. 
Ecco il programma odierno dei festival: 

PARCO NEMORENSE: alle ore 18.30 al 
Teatro Centrale dibattito « I distretti scola
stici: un passo in avanti per la democrazia 
e la riforma della scuola »: con Tullio De 
Mauro per il PCI. Benedetto Sayova per il 
PSI e Adriana Bichfer per il PRI ; alle 21 
spettacolo teatrale <co3-f68 = 76» con ii 
« Gruppo lavoro di teatro » 2. par te : alle 22 
film « Quanto è bello lu munre acciso » di 
E. Lorenzini; allo studio tclefestival alle 21 
incontro su «la riforma delle assicurazio 
ni ». TRULLO - MONTECUCCO - PARROC 
CHIETTA: alle ore 18 dibattito su Roma e 
sul decentramento amministrativo con la 
comrxigna Franca Prisco, assessore comu
nale. MONTEROTONDO: alle ore 19 dibat 
tito su democrazia e partecipazione con il 
compaano Montino, consigliere regionale. 
CAMPITELLI: alle ore 18.30 dibattito su 

Roma e sul centro storico con il compagno 
Lucio Buffa, assessore comunale. 

A TRASTEVERE: alle 18.30 dibattito su 
stampa e informazione con il compagno Giu
lio Borrelli. Alle 21 dibattito sul tema « il 
mestiere del poeta», animato da Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete, con la parteci
pazione. fra gli altri, di Dario Bellezza. Editn 
Bruck. Regina Cusmano. Mario Lunetta. Vi
to Riviello e Gianni Toti. CASSIA: alle 18 
dibattito della PGCI su occupazione e de
linquenza minorile con Ferraioli. QUAR-
TICCIOLO: alle 17 dibattito sul caro vita 
con il compagno Berti, assessore regionale. 
PORTA MAGGIORE: alle 18,30 manifesta
zione antimoerialista. LATINO METRONIO: 

SÌ tratta di studenti e genitori 

Per la truffa dei presalari 

incriminate ottanta persone 
Avrebbero fatto la domanda senza avere i requisiti 
necessari - Rischiano 5 anni e 600 mila lire di multa 

Per la truffa dei presalari universitari senio stati emessi 
in questi giorni ot tanta ordini di comparizione da parte del 
sostituto procuratore della Repubblica dott. Paolino Dell'Anno. 
Gli ottanta incriminati di «truffa ai danni dello Sta to» so
no in gran parte studenti : ma in numerosi casi anche i loro 
genitori hanno ricevuto il mandato di comparizione. Per tutti 
gli imputati il reato contestato prevede la reclusione fino a 
5 anni e la multa di 600 mila lire. Il magistrato ha già prov
veduto ad interrogare ieri alcune persone. Da quanto si e 
appreso a Palazzo di Giustizia l'inchiesta potrebbe coinvolge
re altre decine di studenti. 

Secondo le accuse, formulate dal dott. Dell'Anno, gii ot
tanta incriminati avrebbero fatto domanda per ottenere il 
presalario dell'Opera Universitaria senza avere 1 requisiti 
pievisti dall'apposita legge. Nelle relative domande, a quanto 
ha accertato la guardia di finanza, sarebbero stati dichiarati 

alle 16 dibattito sull'aborto con M. T. Eìlul ! redditi di «n-an lunga inferiori a quelli effettivamente in pos-
ed Elisa Zappa: alle 18,30 dibattito sull'an 
timperialismo. con Caputo. TOR SAPIENZA: 
alle 17.30 dibattito sul Comune e sulle Cir
coscrizioni con Roberta Pinto. consigliere co
munale. CAPANNELLE: alle ore 18 dibat
tito sul PCI e l'Europa con Corazziari. Pro
segue. inoltre, il festival di MONTE MARIO. 

NELLA FOTO: lo stand sulla lotta del 
popolo palestinese allestito nei giorni scor
si a! festival di Nuova Tuscolana. 

sesso delle famiglie degli studenti. Con questi sotterfugi ogni 
incriminato avrebbe percepito illegittimamente una cifra che 
si aggira tra le 300 e le 500 mila lire a seconda che gli stu 
denti erano residenti nella capitale o in altre province, j 

L'inchiesta giudiziaria che è iniziata da circa due mesi si | 
riferisce all 'anno accademico 1970-71. Il ritardo di questa in- i 
chiesta è da ricercarsi nelle difficoltà che avrebbero incon- j 
trato sia l'Opera Universitaria e sia la guardia di finanza ad 

Robertino Palma, il raga/- I 
/.ino di dieci anni rapito hi- ; 
nedì notte a Casalotti e tor- \ 
nato in libertà dopo poche | 
ore, ha trascorso la giornata • 
in compagnia elei suoi piccoli 
amici, sotto l'abitazione di j 
via Selva Candida. Qualche I 
domanda sulla sua avventa- ' 
ra. le inevitabili e pronte spie
gazioni. poi di nuovo l'attivi
tà di tutti i giorni, fatta ti. 
corse e di giochi assieme ai 
tre fratellini e- agli altri bam
bini della zona, lina >ola bre
ve parentesi, quando i fun
zionari di polizia lo hanno 
di nuovo ascoltato per tenta
re tli acquisire altri elementi 
che portino all'identificazione 
tlei rapitori. 

Le indagini intanto proce
dono per stabilire il moven
te del tentato sequestro. Gì: 
mi estimatori sembrano orien
tati \crso la pista della mala
vita locale. In pratica, secon
do la polizia, ad architettare 
tutto il piano sarebbero sta
ti alcuni |h\-ei piccoli della 
zona di Casalotti o della lar
gata Focaccia («love la fami
glia Palma ha il negozio di 
frutta e verdura). A confor
tare questa te-i ci sarebbero 
alcuni elementi, come l'estre
ma approssimazione con cui è 
stato condotto il sequestro, la 

appurare le reali entità dei redditi di ogni singola famiglia f 
desìi studenti, beneficiari del presalario. t 

fragilità dei legacci adopera-
ì per immobili/zare il ragaz-

• — l 

I problemi dell'ateneo al centro di un dibattito serrato fra docenti, partiti e sindacati 

Per l'elezione del rettore confronto sui programmi 
II volo previsto per il 21 ottobre — Candidati ufficiali alla carica sono finora soltanto Vaccaro e Cacciafesta 

Sciopero alla «Manfredi» 
per nuovi posti di lavoro : 

S: è COT.-L'.-OSO con un nulla 
di fatto l'incontro convocato 
per r.solvere ".a vertenza dei 
dipendenti dell'impresa d: co 
struz.om Manfredi. Alla riu
nione d: ieri, svolta presso lo 
uffic.o provinciale dei iavo-
:o. hanno partecipato la dire 
zione aziendale, i sindaca::. 
la Regione e l'IACP. 

Come e noto, '.a controver
sia è r-ca:ur:ta dal rifiuto del
l'impresa di ampliare sii or
ganici de', cantiere di via Por-
tuense. a Oorv.ale. e dalla 
mancata applicazione de", con
t ra t to n'ite i ra i ivo firmato io 
scorso anr.o. 

Anche OJJ I . quindi, i IVI 
edùi dei'.a « Manfredi >'. im 
pennati nella costui?.one d: 
case popolari, continueranno 
Io sciopero articolato che du
ra ormai da Co giorni. 

Dopo aver ritardato per ol
tre un anno l'inizio de: lavori 
— sostengono i sindacati — 
la direzione aziendale vuo'.e 
ottenere dall'IACP una revi
sione dei prezzi; per noi. tut
tavia. la controparte è Man
fredi e non l'istituto autonomo 
case popolari. C'è il sospetto. 
Ira r»llro. che i'impresa non 

voglia concedere quanto pre
visto nel contratto integrati
vo (aumento dell'indennità di 
l iquidatone. tute, easoh:, 
suant:. scarpe» usando quindi 
•n modo strumentale i ter
mini della vertenza. Si tratte
rebbe in pratica di un mezzo 
di pressione per far accetta
re a'ÌTACP la revisione dei 
prezzi che porterebbe centi
naia di milioni nelle casse 
di Manfredi. 

Nei cantieri di Corviale 
avrebbero dovuto trovare oc
cupazione 330 edili: questo al
meno prevedeva l'accordo al
l'inizio dei lavori. Oggi c'è 
quindi, secondo i sindacati, la 
possibilità di assumere altri 
Citi dipendenti. La cosa però 
non trova parere favorevole 
dell'impresa che ha addirit
tura licenziato 6 edili. La 
scorsa settimana, poi. Man
fredi ha sospeso alcuni di
pendenti colpevoli di aver 
partecipato allo sciopero arti
colato indetto dai sindacati. 

Un nuovo incontro fra le 
parti è previsto per la pros
sima sett imana presso la Re
gione. 

Il conto alla rovescia è ini
ziato almeno tre mesi fa. an
che se la data fissata da', m.-
nlstero per l'elezione del nuo
vo rettore dell'ateneo è :' 21 
ottobre. Già :n luglio si so-
iio tenute riunioni d: docen
ti sull'argomento, e sono ve
nati fuori : nomi de: primi 
candidati. Ora mancano me
no d: quattro settimane alla 
consultazione «a cui. salvo 
modifiche lesslative deTul-
r m o momento, sono interes
sati poco più di un centina: > 
di docenti» g.i meon'r.. le 
consultazioni, e anche le vo
ci. diventano p:ù flit-

Ufficialmente : candidati. 
fino a questo momento, so
no solo due: l'attuale retto
re. il professor Giuseppe Vac
caro. ingeznere i:n passato 
e stato pres.de della sna fa
coltà. e successivamente p:o-
re to re , durante la gestcne 
D'Avak) e il professor R " n o 
Cacciatesi;» — preside d. fco-
r-;m:a e commercio — -.iste 
. irlo da: circoli p.ù ' inscr-
v.itori del corpo atcadem.c") 
Non è un mistero, t u t t a v s . 
che e.s.stono gruppi d; do 
ctr.ti che pensano a ipo lv . 
d.verse. Bruno Zevi. profes
sore d'architettura, ne: zi.v-
n =corsi in un articolo ap
parso sul «Corriere della Se
ra ? ha proposto la candida
tura d: Antonio Ruberti. at 
taale preside di ingegneria. 
Altri nomi che circolano so
no quelli dell'economista Pao

lo Sylos Lab.ni. e dei presi
de di architettura. Gugliel
mo De Aneelis. 

« Xon ci interessa una d>-
sputa sterile sui nomi — d: 
ce Alberto Asor Rosa, ordi
nario di letteratura ita.iana 
e responsabile del com.Mto 
per l'università della ied.- i -
zione comunista —. Voglia" » 
discutere sulle co*c: i pro
grammi. i problemi, le rK,>-
spettile '. 

.< La questione, oggi. è quel
la ai fare chiarezza su come 
si mole gestire questa uni-
tersità — aagiun2e Ruben.. 
che finora non si è pronun
ciato sulla possib.lità d: una 
sua candidatura — i no»>i 
verranno dopo». 

D'altra parte, sebbene or
mai la scadenza de", voto s.a 
piuttosto vicina, molte cosf 
sono ancora da definire- lo 
stesso meccanismo e l e t t o n e 
ancora non è stato s tabl . to 
Secondo la ieege in v.-jore 
hanno diritto a oartoei.iare 
alla consultazione soltanto . 
doeent: ordinari. Ma i oacvtl 
democratici hanno sollecita
to il governo a varare suhito 
un decreto legge che consen
ta l'ampliamento del corpo 
elettorale a tutti i membri 
dei consigli di facoltà (com
plessivamente circa un mi
gliaio di persone) rendendo 
cosi operante una norma dei 
provvedimenti urgenti per 
:,universiti,> approvati nel *3 

Al centro del dibattito che 

si sviluppi .n questi ZITTI: 
.n tutte le sedi, e i; s.ud z.o 
che docenti e d.r'iren"1 p'-l:-
t.c. e s ndicri:: danno .-.ul-
l'opera svolta da Vacci o 
nel tr.ennio appena corse •-
so. L'assemblea dell'asso.-' :.-
zione docenti democrat.^i •.« -
irt ouale partecipano anch'-
PCI" e PSI» ha votato ra-
r<*ntenrente una mozione ne'-
'a quale s: e.ud.ca car°n 'e 
r i t u a l e vertice arnnvn:s'.ra-
tivo dell'ateneo Nel docu
mento. tuttavia, non s. fa 
cenno alla perdona del ret
tore. 

i La realtà — ?p:e2J Asor 
Rasi — e che a no' in
teressa fo'o relativamente, m 
questo momento, una aiscus-
s,nne. che non potrebbe che 
essere superficiale, sui mer.1i 
o i demeriti personali di Vac-
caro. Si può parlare anche d' 
oue*to. se si vuole, ma non 
basta. Il punto è che il bloc
co di potere che ha sosleiv.-
to finora la gestione del let
tore. e stato debole e ir.rVe
gliato a fronteggiare la crisi 
dell'ateneo. Quel blocco to
gliamo modificare, facendo 
pesare tutta la forza del no
stro partito. Chi poi sarà 
chiamato a gestire una nuo-
ìa aggregazione di forze w 
tedra m seguito. Sella s'tur-
zione in cui attualmente ver
sa l'università — aggiunge 
Asor Rosa — sarebbe as<m 
pericoloso scegliere la lutea 
unenturosa dell '"alternai.va 

-Ì tutti : cost.": significhe
rebbe isolamento delie forze 
di sim.stra e un pas^o indie
tro rispetto ali" posizioni et,e 
le componenti democratiche 
dell'ateneo ìianno acquisiti) 
m questi u.t.mi anni. So: 
puntiamo a\a realizzazione 
di intese ampie <on tutte ic 
forze che sono disponib li ad 
un discor.-o di r,,mo: amento.>. 

Ediì.zi.i. d.ritto allo stnd o. 
democrazia, sviluppo dei « ri
cerca e mutamento d-r m'1-
tod. didattici: questi — d.-o-
no ì comp.i.Ti. dell» tez •>r<* 
un.vers.tar.^ — .-ono ì v m : 
su. quali va costruita •» a 
p.atTa'orm.i che poit. a..a 
formulaz.one di una can-.i -
datura unitaria. « Vo-jl"ii>:o 
sapere — sp.eza G.oru.o In
glese. studente. rappr<'s..-n-
tante di "unità democratica" 
nel consiglio d. amm.n.stra-
z.or.e dell'ateneo — come il 
nuoto rettore, chiunque egli 
sia, pensi di far funzionare 
il vertice amministrativo del
l'università. Chiediamo che 
sulla direzione dell'ateneo 
influiscano non solo tutte le 
componenti politiche e so-ia-
h universitarie, ma anche i 
partiti, i sindacati, le istitu
zioni democratiche ette opc 
rano all'esterno. Il problema 
dell'università di Romi non 
riguarda solo gli addetti ci 
lavori, e una questton" citta
dina ». 

pi . S. 

/ino (tanto è vero che Ko-
berto Palma ita potuto libe
rarsi mordendo la corda), al
tri particolari che sono al va
glio degli inquirenti. 

! Non ù un mistero però che 
I il padre di Roberto ha fatto 
I un chiaro riferimento alla pos-
I sibiliti! che possa trattarsi di 
i un >i avvertimento ». 
| <r Secondo me — ha detto in

fatti Mario Palma — è stato 
j qualcuno clic ci invidia. Quul-
i cimo al quala.viagari dà fa

stidio la nostra attività com
merciale. Gli affari vanno 
benino ma dovete considera
re che nonostante la palazzi
na che mi sono costruito ho 
un sacco di debiti. K non sia
mo solo io e mia moglie a ti
rare aranti la baracca, dan
no una mano anche i miei fi
lili. Gianni. Daniele. Massi
mo e Roberto. Forse ci invi-

I tfiano anche per il fatto che 
abbiamo dei bravi ragazzi, ab
bastanza cresciuti per com
prendere che la vita è piena 
di sacrifici >. 

Il genitore di Robertino tut
tavia non è stato in grado di 
fornire ulteriori chiarimenti. 
Accanto a queste considera
zioni. cioè, non ha fornito in
dicazioni che possano confor
tare tali ipotesi, t Xon abbia
mo nemici — ha continuato 
Mano Palma — e quindi non 
riesco proprio a capire chi 
possa aver architettato un 
piano nel genere *-. Sempre re-

I stando nel campo dell'ipotesi 
j deli' < avvertimento *. gli m-
| quirenti stanno vagliando an-
j c!ie la pista del « racliet * dei 
j nego?". 

j Intanto ieri è stato compiu-
; to m ulteriore sopralluogo in 
| località Fornctto. cioè dove 
i il fanciullo è stato abbando

nato dai >IH>: rapitori. In ma
no ai!h -mesticatori tuttavia 
r.man^ono solo i legacci, la 
l>enda e il materassino su cui 
è stato adagiato Roberto: 
non molto per n-alire ali'i-

! dentila d.-i malviventi. 

Nuovo arresto 
per l'omicidio 

di piazzale 
Tiburtino 

E" stato arrestato ieri, da
vanti ai mercati cenerali di 
vii 0- . f . rse . Dirite Del Sec
co. 42 anni, abitante In via 
dei Fag2i. 124. a Centocelle. 
accusato di aver partecipato 
all'uccisione di un uomo al
l'ascila di un ristorante. Lo 
omicidio avvenne la notte del 
13 luzlio del '74, in piazzale 
Tiburtino. Giulio Fortuna ~ 
questo il nome della vittima 
— ventisettenne, venne ucci
so con un colpo di pistola 

L'impiesato. che aveva da 
poco finito di cenare in com
pagnia della moglie e di al
cuni amici, vide alcuni tep
pisti danneggiare una «850* 
posteggiata vicino alla sua 
rraccn.ni G u ' i o F o r t i n i in
vitò il gruppetto ad interrom
pere il gesto vanda!:, o ma 
venne nggredito e r m ' m e m t o . 
Durante la colluttazione uno 
dei teppisti impujmò la pisto
la e fece fuoco contro il gio
vane. 
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